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Politica e territorio

Diga del Vanoi, unmuro di no
«Sembra di rivivere il Vajont»
Primo incontro pubblico a Canal San Bovo.Messaggio di Fugatti: «Assoluta contrarietà»

TRENTO Un o s p e t t ro s i a g g i r a
per la Valle del Vanoi, lo spettro
de l Vaj on t. Lo h an no evoca to
qu a s i t u tt i co lo r o c h e ha n n o
p r e s o l a p a r o l a a l d i b a t t i t o
pubbli co sulla d iga del Va noi,
ten u to s i ie r i s er a a l te a t r o di
Canal San Bovo. I circa 200 po-
sti non sono stati sufficienti a
conten ere i ta nt iss imi spe tta -
tori giunti da tutto il Primiero.
« M i o n o n n o p a r t e c i p ò a l l e

operazioni di recupero dei cor-
pi quando ci fu la tragedia del
Va j o n t , q u i n d i , c o m e p e n s o
tutta la mia comunità, già sono
un po’ di parte per il ricordo»,
ra cco nt a Eli s a. Tre n ta qu at t r o
anni, bellune se di origine , la-
vora nel c uore di Canal San Bo-
vo, con vista sulla valle e sul fiu-
me. «Per l a quest i one di si cu-
rezza abbiamo un fronte molto
franoso — spiega —. Sarei cu-
ri o sa di capi re s e è sta ta fat ta
un a valu ta zi on e ser ia s ul l’ im -
patto ambientale. Si va a turba-
re una valle immacolata». Con-
trario anche Angelo Orsingher,
sindaco di Can a l S an Bovo dal
19 77 al 19 85 : «S on o cont r a r io
per motivi legati al territorio, al
danno ambientale che darebbe
alla valle del Vanoi, al fatto che
la diga è prevista in una zona a
rischio massimo, la zona rossa,
lo scrivono da sempre». Anche
Orsingher torna sul quel sasso
che il 9 ottobre 1963 cadde nel
b i c c h i e r e c o l m o d ’a c q u a d e l
ba ci n o d el Va j on t , uc ci d en d o
più di 1.900 persone: «Il Monte
Toc è sceso quando hanno ini-
ziato a caricare la diga — spie-
ga —. La valle è selvaggia. Il Va-
noi è l’unico torrente libero del

se n z a , c i p e n s a il pr e s i d e n te
del consiglio regionale Rober-
to Pa cc h er : « Fa cc i o u n a p r o -
messa, mi impegnerò a fondo
per contr astare questo proget-
to nel metodo e nel merito. In
una zona rossa con quel rischio
idrogeologico non si può pen-
sare di fare una diga. Noi siamo
contrari, pensavo che la popo-
lazione ricevesse una presenta-
zione de ttaglia ta del proge tto.
Q u e s t a s e r a t a è d e l u d e n te » .
Esce dal teatro deluso dalla se-
rat a a nc he il co ns igl ie re d ell a
provincia di Belluno, Massimo
Bortoluzzi «Una perdita di tem-
p o , m i a s p e t t avo c h e ven i s s e
pro ie t ta to qu al co sa — s pi eg a
—. Le nostre domande verran-
no valutate e messe in un cas-
setto, siamo qui a perdere tem-
p o . S e m b r a d i r i v i v e r e i l
Va j o n t » . T r a g l i i n te r ve n t i di
sin da ci e a ss oci az io n i, in sal a
im p er ver s an o l e me t afo re c i -
ne ma tog ra f ic he vers o i l C o n -
sor zio : «Tea tro del l’assu rdo» ,
«I cowboy che parlano con gli
indiani per costruire sulle loro
terre», dice il Club Alpino. An-
ch e i co mm en t i p o l it ic i son o
p e s a n t i . Pe r Ro b er t o P a rd e l ,
de ll a C om un i tà d el l a Val l e di

Pr im ie ro, «i card in i del la de -
m o c r a z i a n o n e s i s t o n o p i ù .
Speriamo il sindacalista brasi-
l i a no C h i co M e n d e s n o n s i a

morto in vano». «Dal 2 agosto
siamo etichettati come terrori-
sti — sp ieg a i l si nd aco D i L a-
mon Loris Maccagnan —.Io so
ch e vi n ce r e mo , vi n c i am o da l
1922, ma ci tocca lottare contro
qu al cos a di a ss ur do in vece di
costruire qualcosa di cui abbia-
mo bisogno». Qualche minuto
prima, Maccagnan era interve-
nuto alla riunione del Pd in op-
posizi one all a diga p resenti l e
deputate Sara Ferrari e Rachele
Scarp a. Assiem e a i con sig lier i
Antonio Zanetel e Al e ssio Ma-
nica. Tra le motivazioni dell’op-
posizione del Pd, spicca il man-
cato coinvolgi me nto dell e co-
m u n i t à l o ca l i d a p a r t e d e l l e
is t i tu z i on i (l o a v re b b e r o s co -
perto 2 anni dopo la prima mo-
zi o n e d e l 2 0 2 0 ). Per M a n i ca ,
l’opposiz ione alla d iga «è una
battaglia di difesa delle nostre
prero ga tive auton omi st i ch e».
Ma a concludere la serata è una
voce dal fondo del teatro: «Non
ce n e freg a n ien te, n oi siam o
tirolesi».
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La protesta L’incontro al teatro parrocchiale di Canal San Bovo (Foto Pretto/LaPresse)Slogan Uno dei manifesti (Foto Pretto/LaPresse)

Trentino. Abbiamo 100 monta-
gne sopr a i 2 000 metr i, è una
co s a un i ca , e n oi l a bu tt ia m o
via così. Dob b iamo lottare per
le nostre peculiarità». Già pri-
ma del ponte che attra versa il
fiu me f ino al p aes e, i rap p re-
sentanti del Consorzio di Boni-
fica Brenta, i mediatori dell’in-
contro, e i vari esponenti poli-
tici sono stati accolti da decine
di str is ci oni ch ia ri e n e tt i sui
muri di case e chiese: «No Di-
ga». All’interno, ogni frase dei
mediatori c he chie dono com -
prensione, vengono accolte da
m u g u g n i p r i m a , i n s u l t i p o i .
Quando al pubblico viene fatto
uno spell ing di una pa ssword
in inglese per registrare le pro-
prie opinioni su un forum sulla
startup svedese Menti, dal caos
della platea emerge: «Me nti è
il ver bo » . I me d ia to ri s i co n-
quistan o i primi app lausi leg -
gendo un comunicato del pre-
si d e nte de l l a P ro v i n ci a au to -
no m a di T ren to M au ri zi o F u-
gatti: «La giunta ha deliberato
la sua posizione ufficiale: asso-
luta contrarietà all’avvio di un
nuovo serbatoio sulla diga del
Vanoi». A ricalcare la posizione
della Lega, questa volta in pre-

Stanchina (Campobase): «La Provincia ha rinunciato al diritto di prelazione»

L
a notizia dell’interessamento da parte di
una catena alberghiera internazionale
all’acquisto del Castel Madruzzo risale a

inizio agosto. Secondo quanto riferito dal
sindaco di Madruzzo, Michele Bortoli, era
stato già siglato un accordo preliminare di
vendita. Ora la vendita a una catena di hotel
internazionale per 4,5 milioni di euro sembra
confermata. Notizia ancora ufficiosa, si dice.
Ma un dato è certo: la Provincia non avrebbe
neppure provato a esercitare il diritto di
prelazione sull’acquisto dell’antico maniero,
custode di tanta storia trentina e «che
rappresenta un valore anche per la città di
Trento», sottolinea il consigliere provinciale
Roberto Stanchina (Campobase), che ha
presentato una question time in merito.

«Diversamente da Castel Valer, costato alla

Provincia 15,6 milioni, Castel Madruzzo non è
solo una dimora aristocratica, è un vero
emblema storico del Trentino, legato alla
nostra identità perché residenza di una delle
famiglie più influenti della nostra provincia:
la famiglia Madruzzo — scrive —. Di essa
furono numerosi i principi vescovi di Trento e
Cristoforo fu il principale promotore del
Concilio di Trento». Il consigliere ricorda che
il «Castello, è stato un punto di riferimento
per studiosi e dignitari provenienti da tutta
Europa» e chiede all’esecutivo «quali siano le
motivazioni della rinuncia della Provincia al
diritto di prelazione sull’acquisto del maniero
e se ci siano stati contatti con la proprietà»
per capire come intende procedere.
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CastelMadruzzo
vendutoa catena
alberghiera
per4,5milioni

Il sindaco
«Sono
contrario
permotivi
legati al
territorio:
la diga è
prevista in
una zona
a rischio
massimo»

Paccher
«Pensavo
che la
gente
ricevesse
i dettagli
del pro-
getto. Una
serata
delu-
dente»

Il dibattito

Da Trento pronte
azioni legali

Dal 2004 la Provincia di

Trento si oppone

alla costruzione della

diga del Vanoi, quasi

tutta in una zona trentina

a rischio. Contro il piano,

la giunta Fugatti ha

annunciato azioni legali

IlVenetoaspetta
i tecnici, frena idem

Nelle due regioni
comunità contrarie

La Regione Veneto ha

approvato il progetto,

bloccando le azioni del

centrosinistra per

fermare la costruzione

della diga. Il governatore

Luca Zaia ha spiegato di

voler attendere i tecnici

Sia i territori trentini sia i

veneti hanno espresso

timori sul progetto, che

ha allarmato le comunità.

I Comuni si oppongono

alla costruzione e la

Provincia di Belluno ha

anche rievocato il Vajont

di Mario Parolari

Panoramica Una veduta dall’alto di Castel Madruzzo
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